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(Atti adottati a norma del titolo VI del trattato sull'Unione europea)

DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 6 dicembre 2001

relativa alla protezione dell'euro dalla falsificazione

(2001/887/GAI)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31
e l'articolo 34, paragrafo 2, lettera c),

vista l'iniziativa della Repubblica francese (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 974/98 del Consiglio, del 3
maggio 1998, relativo all'introduzione dell'euro (3),
stabilisce che a decorrere dal 1o gennaio 2002 le banco-
note denominate in euro cominciano ad essere immesse
in circolazione ed obbliga gli Stati membri partecipanti
ad assicurare sanzioni adeguate contro l'alterazione e la
contraffazione delle banconote e delle monete metalliche
in euro.

(2) È opportuno integrare e potenziare il dispositivo di
protezione dell'euro, varato con strumenti precedenti,
mediante disposizioni che instaurino, relativamente alla
repressione dei reati di falsificazione dell'euro, una
cooperazione stretta fra le competenti autorità degli Stati
membri, la Banca centrale europea, le banche centrali
nazionali, l'Europol e l'Eurojust.

(3) Il 29 maggio 2000 il Consiglio ha adottato la decisione
quadro 2000/383/GAI relativa al rafforzamento della
tutela per mezzo di sanzioni penali e altre sanzioni
contro la falsificazione di monete in relazione all'intro-
duzione dell'euro (4).

(4) Il 28 giugno 2001 il Consiglio ha adottato il regola-
mento (CE) n. 1338/2001 che definisce talune misure
necessarie alla protezione dell'euro contro la falsifica-
zione (5) e il regolamento (CE) n. 1339/2001 che estende
agli Stati membri che non hanno adottato l'euro quale
moneta unica gli effetti del regolamento (CE) n. 1338/
2001 che definisce talune misure necessarie alla prote-
zione dell'euro contro la falsificazione (6),

DECIDE:

Articolo 1

Definizioni

Ai fini della presente decisione valgono le seguenti definizioni:

a) «banconote false» e «monete false», le banconote e le monete
così definite dall'articolo 2 del regolamento (CE) n. 1338/
2001;

b) «falsificazione e reati connessi con la falsificazione
dell'euro», i comportamenti, in relazione all'euro, descritti
agli articoli 3, 4 e 5 della decisione quadro 2000/383/GAI
del Consiglio;

c) «autorità competenti», le autorità designate dagli Stati
membri, in particolare gli uffici centrali nazionali, ai fini
dell'accentramento delle informazioni, dell'accertamento e
del relativo perseguimento della falsificazione e dei reati
connessi con la falsificazione dell'euro;

d) «convenzione di Ginevra», la convenzione internazionale per
la repressione del falso nummario, firmata a Ginevra il 20
aprile 1929, e relativo protocollo;

e) «convenzione Europol», la convenzione del 26 luglio 1995
che istituisce un ufficio europeo di polizia (7).

Articolo 2

Perizie sulle banconote e sulle monete

Gli Stati membri provvedono a che, nell'ambito dei procedi-
menti inerenti alla falsificazione e ai reati connessi con la
falsificazione dell'euro:

a) le necessarie perizie sulle banconote sospettate di essere
false siano compiute da un Centro nazionale di analisi
(CNA) designato o istituito a norma dell'articolo 4, para-
grafo 1, del regolamento (CE) n. 1338/2001; e

b) le necessarie perizie sulle monete sospettate di essere false
siano compiute da un Centro nazionale di analisi delle
monete (CNAC) designato o istituito a norma dell'articolo 5,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1338/2001.
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Articolo 3

Comunicazione degli esiti delle perizie

Gli Stati membri assicurano che gli esiti delle perizie compiute
dai CNA e dai CNAC a norma dell'articolo 2 siano comunicati
all'Europol ai sensi delle disposizioni della convenzione
Europol.

Articolo 4

Obbligo di segnalazione

1. Gli Stati membri assicurano che gli uffici centrali nazio-
nali di cui all'articolo 12 della convenzione di Ginevra comuni-
chino all'Europol, conformemente alla convenzione Europol, le
informazioni da essi accentrate in merito ai procedimenti
inerenti alla falsificazione e ai reati connessi con la falsifica-
zione dell'euro, comprese le informazioni ottenute da paesi
terzi. Gli Stati membri e l'Europol cooperano per determinare
quali informazioni devono essere comunicate. Le informazioni
contengono, almeno, l'identificazione delle persone coinvolte,
le circostanze in cui i reati sono stati scoperti, le circostanze del
sequestro e i collegamenti con altri casi.

2. Nei procedimenti inerenti alla falsificazione e ai reati
connessi con la falsificazione dell'euro le competenti autorità
degli Stati membri si avvalgono, se del caso, di tutti gli stru-
menti offerti dall'Unità provvisoria di cooperazione giudiziaria
e poi degli strumenti di cooperazione offerti dall'Eurojust
quando sarà stato istituito, ai sensi delle disposizioni previste
negli strumenti che istituiscono l'Unità provvisoria di coopera-
zione giudiziaria e l'Eurojust.

Articolo 5

Entrata in vigore

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale.

Fatto a Bruxelles, addì 6 dicembre 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

M. VERWILGHEN


